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namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo

Is tit uto Po lig r af ico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati

di allibramento la causale dell'invio, poicha Platituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi

causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via G1ulla, 52, sarà d'ora in

avanti esegulta presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX 8ettembre.
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decreto-legge 10 giugno 1926, n. 1076, convertito nella legge
21 aprile 192'i, n. 626;
Vi.sta la domanda presentata dal podestà di Milano, inte-

sa ad ottenere l'approvazione di sette modificazioni ai detti
piani regolatori, adottate con deliberazione dello stesso po-
destà 23 gennaio 1929 - Anno VII;
liiteunto che il procedimento seguito è regolare e che dd-

vante le pubblicazioni non furono presentati reclami;
Considerato che tali varianti presentano tutti i caratteri

della pubblica utilità, essendo richieste in parte dalla neces-
sità del coordinamento delle reti stradali cittadine con quel-
le dei territori recentemente aggregati al comune di Milano,
e in parte da esigenze edilizie, comprovate da accordi con-
chiusi tra l'Amministrazione comunale e molti dei proprieta-
ri interessati;
Che, quanto al termine per l'ultimazione delle opere, deve

restare immutato quello già vigente per i due piani regola-
tori originarii;
Viste le leggi su citate e la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

llel Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le su indicate sette varianti al piano re-

golatore edilizio e di ampliameinto della città di Milano, qua-
li risultano da cinque planimetrie di cui quattro in iscala

1:5000, e una in iscala 1:500, tutte bollate in data 30 dicem-

bre 1928 e firmate dal podestà De Capitani, che saranno vi-
state dal Nostro Ministro proponente.
Rimane fermo per Pattuazione delle varianti il termine

vigente per i due piani regolatori originarii.
Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserlo nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

BIANCHI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1930 - Anno VIII
Alli del Goverim, registro 292, foglio 25. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 52.-

REGIO DECRETO 31 ottobre 1929, n. 2210.
Modifiche al R. decreto 26 giugno 1924, concernente l'istitu=

zione di un corso libero di commercio italo=americano presso il
Regio istituto superiore di scienze economiche e commerciali di
Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Isti-
tuti superiori di scienze economiche e commerciali, approvato
con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618, ed il relativo regola-
mento approvato con R. decreto 8 luglio 1925,. n. 1227;
Visti i Regi decreti 26 giugno 1924 e 29 aprile 1926, regi-

strati alla Corte dei conti rispettivamente il 3 agosto 1924,
registro n. 7 Ministero economia nazionale, foglio n. 140, e

il 26 maggio 1926, registro n. 4 Ministero economia naziona-

le, foglio n. 38(1, relativi all'istituzione presso il Regio istituto
superiore di scienze economiche e commerciali di Genova di

un corso libero di commercio italo-americano;
Vista la deliberazione del 22 febbraio 1929-VII del Consi-

glio di amministrazione del Regio istituto superiore di scien-
ze economiche e commerciali di Genova, con la quale si pro-
>angono alcune modificazioni al predetto R. decreto 26 giu-
gno 1934;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Äbbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Gli articoli 1, 3 (1° comma), e 12 del R. decreto 26 giugno
1924, registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 1924, regi-
s'iro n. 7 Ministero economia nazionale, foglio n. 140, col
quale viene istituito presso il Regio istituto superiore di

scienze economiche e commerciali di Genova un corso libero
di commercio italo-americano, sono modificati come appresso :

« Art. 1. - Presso il Regio istituto superiore di scienze
economiche e commerciali di ûenova è istituito un « Corso
libero per lo sviluppo delle relazioni commerciali e culturali
fra l'Italia e l'America Latina » per coloro che, italiani o
stranieri, desiderano completare la loro cultura commerciale
con la conoscenza specializzata delle anaterie teoriche e pra-
tiche, riguardanti il commercio tra l'Italia e PAmerica La-
tina ».

« Art. 3 (1° comma). - Le materie fondamentali d'inse-
gnamento sono: la geografia fisica, politica ed economica
della regione considerata, ed i problemi dell'emigrazione; la
merceologia dei prodotti di importazione e di esportazione di
quella regione con speciale riguardo agli scambi con PItalia;
la politica economica ; diritto internazionale ».
« Art. 12. - I laureati italiani e stranieri e gli studenti

iscritti al 3° ed al 4° corso di un Istituto superiore di scien-
ze economiche e commerciali o di una Facoltà universitaria
non sono tenuti al pagamento di alcuna tassa d'iscrizione, e
gli altri al pagamento di una tassa annua d'iscrizione di
L. 50. Tutti coloro che aspirano ad ottenere un ce,rtificato
di corso compinto pagheranno una tassa di diploma di
L. 50 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 gennaio 1930 - Anno VIII
Alli del Governo, registro 292, foglio 29. - MANCINL

Numero di pubblicazione 53.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1929, n. 2196.
Istituzione di un corso complementare di preparazione pro=

fessionale in materia di economia e commercio presso la Regia
università degli studi economici e commerciali di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico della leggi sull'ordinamento degli Isti-
tuti superiori di scienze economiche e commerciali, approva-
to con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 ;



180 16-1-1930 (Vlll) - GAZ210TTA UFFICIALE DËL RËGNO D'11'ALIA - hLg12

Visto il regolamento generale approvato con R. decreto

N luglio 1925, n. 1227;
Vista la proposta del Consiglio accademico e del Consiglio

di anoninistrazione della Regia univer.sità degli studi eco-
nomici e commerciali di Trieste;
Sentito il parere del Consiglio superiore della pubblica

istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

della Regia scuola di avviamento al lavoro di Fojano della

Chiana, è aumentato, a partire dal 3929, da L. 23.966 a

L. 31.966.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, imandamlo a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII

VlTTORIO IDMANUlflÆ.
Art. 1. GIULIANO.

E' istituito presso la Regia università degli studi econo- Visto, il Guardasigitti: Rocco.

miei e commerciali di Trieste un corso complementare di pre- Registrato alla Corte <tei conti, rui<li 13 yennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglia 34. -- MANCINL

parazione professionale in materia di economia e commercio.

Art. 2.

Il corso complementare di preparazione professionale in

niateria di economia e commercio comprende i segnenti in-

segnamenti :

1. Diritto fallimentare (corso complementare di diritto
coliimerciale) ;

2. Procedura civile;
3. Hagioneria professionale ;

4. Contabilità di Stato;
5. Diritto corporativo e legislazione del lavoro.

Art. 3.

11 Consiglio accademico stabilirà gli orari degli insegna-
menti del corso e curerà il coordinamento delle singole di-
seipline.

r liniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nelÌa raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a elliunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addì 31 ottobre 1929 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 55.

IIEGIO DECRETO 3 ottobre 1929, u. 2216.

Aumento del contributo del Consiglio provinciale dell'eco-
nomia di Terni a favore del Itegio laboratorio=scuola di Orvieto.

V1TTORIO lulANUELE 1LI

PidIt GItAZIA DI DII) IC PER VOLONTA DELI A NAZIONE

RE D'ITÀLIA

Visto il R. decreto 2 ninggio 1926, n. 993, concernente

l'istituzione del Regio laboratorio scuola di Orvieto;
Vista la deliberazione lel Consiglio provinciale delPeco-

nomia di Terni del 20 novembre 1928-VII;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionule;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il contributo del Consiglio provinciale dell'economia di
Terni, di cui all'art. 3 del R. decreto 2 maggio 1926, n. 993,
a favore del Regio laboratorio scuola di Orvieto, è aumentato
da L. 10.000 a L. 20.000.

VITTORIO lŒANUELE. Ordiniamo clie il presente decreto, inunito del sigillo dello
GInuANo. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

Visto, il Guardasigilli: Rocco. t reti (leÌ Regno d'ffalia, mandan(lo a ellinnt ne spetti di os-
Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 10 Uennaio 1930 - Anno V111 servarlo e di farlo osservare.

Alti del Governo, registro 292, foglio 23 - MANCINI.
Data a San Rossore, addi 3 ottobre 1929 - Anno VIf

Numero di pubblicazione 54- VITTORIO ILMANUELE.

REGlO DEORETO 19 ottobre 1929, n. 2215. GIULlANO.

Aumento del contributo del comune di Fojano della Chiana Visto, il Guardasigilti: Rocco.

a favore della Itegia scuola di avviamento al lavoro del Comune I?egistrato alla Corte del conti, <uld; 13 .qvintaio 1930 - Anno VIII

stesso. Atti det Governo, regisiva 202, foglia 3:i. - MANCINI.

VITTORIO EMANUELE III

PIDR GItAZIA DI DIO E PEIt YOLONTÀ DI LLA NAZIONld

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 ottobre 1924, n. 2219, concernente
il riordinamento della Regia senola di avviamento al lavoro
di Fojano della Chiana;
Vista la deliberazione de] coinune di Fojano della Chiana

in data 14 gennaio 1920-VI I ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Hegretario di Stato

per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

U contributo del comune di Fojano della Chiana, di cui
all'art. 3 del R. decreto 16 oitobre 3924, n. 2219, a favore j

Numero di pubblicazione 56.

REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 2220.
Ulteriore modifica del 1° comma dell'art. 2 del R. decreto=

legge 15 agosto 1925, n. 1636, concernente la costituzione ed il
funzionamento dell'Alto Commissariato per la città e provincia
di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Il PICIt VOLONTÀ DIELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legge 15 agosto 1925, n. 1(13fi, concer-
nente la costituzione ed il funzionamento dell'Alto Commis-
sariato per la città e la provincia di Napoli:
Visto il R. decreta i giugno 1928, n. 1552, enmnato ai sen-

si dell'ort. 35 del predetto Regio decreto-legge e concernente
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niodifica del 1° comma dell'art. 2 dello stesso Regio decreto-
legge;
Visto il R. decreto 27 settembre 1929, n. 1663;
Udito il Cousiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Slato per le

finanze, li enneerto col ('apo lel Governo, Ministro Segre-
lario fli Stato per l'interno, con il 31]nistro Segretario di
Stato per i lavori pubblici e con yttelli per le comunicazioni,
per l'agricoltura e le foreste, per l'educazione nazionale e

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e leeretiamo:

Arlicolo unico.

Il ¡>rinio coninia dell';iH. 2 lel U. Geercio-Irgge 15 agosto
!!!25, n. 1(i3ti, concernente ht costituzione ed il funziona
niento dell'Alto t'omniissarinto ¡wr la città e provincia di
Napoli, modifiento col II. decreto i giugno 1928, n. 1552, f
tilleriormente modificato come segne:

« L'Alto Comnlissario è assistito <la un (lonlitato tecnico
a ninlinistra tivo.

e lletto ('onlit:iin sarii costitilito dai se llenti funzionari
che ne lavanno parte di diritto:

1" il vice prefetto:
2" l'ingegnere enpa del (lenio civile i er il servizio ye

nerale;
3° il Regio commissario al porto di Napoli on un suo

va ppresentante ;
4° il direttore marittimo di Napoli;
5° Pingegnere capo delPufficio speciale del Genio civile

nel porto di Napoli;
6° un funzionario amministrativo del Ministero <lei la-

• vari pubblici, di grado non inferiore al 6°;
7° un ispettore superiore del Genio civile:
N" nu delegato del Ministero delle finanze, di grado non

inferiore al 6°;
,

9° il capo della ragioneria <lell'Alto Commissariato;
10° il funzionario dirigente il servizio dei lavori puh-

blici dell'Alto Conunissariato:
11° il medico provinciale:
12° il sopraintendente alParte medioevale e morlerna ;
18° il sopraintendente ;tlle antichitñ;
11° un delegato del 3finistero dell'agricoltura e delle

l'aveste;
15° nn delegato del 3finisiero delle corporazioni;
16° il provveditore agli studi;
17° l'avvocato erariale ad un suo dele,gato:
18° l'ispettore capo del ircolo di Napoli dell'Ispetto-

Pato generale delle ferrovin, tramvie e autonmbili ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandondo a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T½†o a Ronni, addì 21 novembre 1929 - Anno VTTI

\rfTTf)RII) E3fANTTELE.

MUSSOUNT -- MOSCONI ËIANCHI -
CIANO - ACERBO IULIANO -
BoTTA1.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro L'92 foglin 30. -- MANCINI;

Numero di pubblicazione 57.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 dicembre H)29, n. 2225.
Modifiche alle leggi sull'ordinamento e sull'avanzamento del

llegio esercito nella parte relativa agli enti ospedalieri militari
e agli ufliciali medici.

VITTORif) EMANUELIC III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DElaLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento
del Regio esercito, e successive modificazioni;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 398, sull'avanzamento

del Regio esercito, e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente e assoluta di apportare al-

cuni ritocchi alle leggi sull'ordinamento e sull'avanzamento

per quanto riguarda gli enti ospedalieri militari e gli uffi-
ciali medici;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto col Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla lettera e) dell'art. 26 della legge 11 marzo 1926,
n. 396, è sostituita la seguente dizione:

« e) ospedali militari e infermerie presidiarie il cui un-
mero è determinato per decreto Reale ».

Art. 2.

L'art. 72 della legge 11 marzo 1926, n. 398, è sostituito
dal seguente :

« Nel Corpo sanitario l'avanzamento al grado di colonnello
ed al grado di maggior generale, nel Corpo veterinario e

nel ruolo dei farmacisti l'avanzamento a colonnello, hanno
luogo esclusivamente a scelta per titoli.

« I tenenti colonnelli medici per esser promossi colonnelli
devono, in modo distinto e per due anni, aver tenuto la
direzione di un ospedale o almeno quella di un reparto
d'ospedale o essere stati addetti agli istitut'i medico-legali
della Regia aeronautica.

« I colonnelli medici per essere promossi maggiori gene-
rali devono avere retto in modo distinto, per due anni al-
meno, una direzione di sanità.

« I predetti ufficiali, esclusi anche una sola volta dalla

scelta, sono considerati. definitivamente esclusi dall'avanza-
mento e ad essi si applicano le norme di cui nell'art. ß5,
eccezione fatta per i tenenti colonnelli medici, i quali pos-
sono essere trattenuti in servizio con le norme e restrizioni
di cui al regolamento, fino al raggiungimento dei limiti

di età ».

Art. 3.

Gli articoli 7 eS del R. decreto-legge 12 maggio 1927,
n. 846, sono sostituiti dal seguente:

« Le cariche di direttore degli ospedali sono conferite ai
colonnelli od ai tenenti colonnelli medici più anziani ».

Disposizioni fransitorie e finali.

Art. 4.

Le disposizioni relative al periodo minimo di tempo da
compiersi secondo l'art. 2 hanno vigore dal 1° gennaio 1933,
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Però pei tenenti colonnelli e pei colonnelli medici da pro-
muovere nel 1931 tale periodo è ridotto ad un anno.

Art. 5.

I tenenti colonnelli medici che avendo rinunciato all'avan-
zamento in base all'art. 8 del R. decreto 12 maggio 1927,
n. 846, sono stati, fino alla data della pubblicazione del pre-
sente decreto, trattenuti in servizio in applicazione delle

disposizioni contenute nell'art. 72, potranno continuare ad

essere trattenuti in servizio fino al raggiungimento del li-
mite di età, oppure optare per il collocamento in aspetta-
tiva per riduzione di quadri, nella quale posizione reste-

ranno fino el raggiungimento del limite di età del loro

grado.
E' in facoltà del Ministro per la guerra di trattenere in

servizio quegli ufficiali che lo richiedessero. In tal caso però
essi non avranno diritto ad ulteriore avanzamento, fino a

quando resteranno in servizio, e dovranno essere riassorbiti

in organico a mano a mano che si verificheranno altrettante
vacanze, destinando volta a volta al riassorbimento un terzo

delle vacanze stesse.
Art. 6.

Negli articoli 5 e 6 della legge 11 marzo 1926, n. 416, ed

in ogni altra. disposizione che concerne gli Ispettorati di
sanità di zona e gli ispettori, alle parole : « Ispettorato di

sanità militare della rispettiva zona », « generale medico

ispettore », « Ispettorato di zona », « Impettorato di sanità

di zona » sono sostituite corrispondentemente le seguenti
dizioni: « Direzione di sanità militare di corpo d'armata »,

« colonnello direttore di sanità », « Direzione di sanità »,

« Direzione di sanità di corpo d'armata ».

Art. 7.

Il Governo del Re ha facoltà di introdurre nei regolamenti
per l'applicazione ed esecuzione delle leggi 11 marzo 1926,
n. 398 e -n. 416, tutte le vafianti conseguenti a quelle conte-
nute nel presente decreto.

Art. 8.

Il presente decreto ha vigore dal 16 gennaio 1930 e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro Segretario di .Stato per la guerra è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - ÛAEZERA - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 gennaio 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 292, foglio 44. - MANCINI.

.

Numero di pubblicazione 58.

REGIO DEORETO-LEGGE 23 dicembre 1929, n. 2224.

Vantaggi di carriera agli uiliciali osservatori dall'aeroplano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 398, sull'avanzamento del
Regio esercito, e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di concedere un

vantaggio di carriera agli ufficiali inferiori del Regio eser-
cito osservatori dalPaeroplano;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai tenenti e ai capitani delle varie Armi che consegui-
ranno il brevetto di osservatore dalPaeroplano è concesso un

vantaggio con spostamento di posti nel ruolo, considerato
alla data in cui motureranno il diritto, pari ad un trenta-
duesimo dell'organico del rispettivo grado considerato al

1° gennaio delPanno nel quale Pufficiale acquisterà diritto
al vantaggio.

Art. 2.

Ai tenenti e ai capitani delle varie Armi che consegui-
ranno il brevetto di osservatore dall'aeroplano e ch€ avranno

compiuto, in tre anni diversi, tre successivi periodi di buon
servizio come osservatori, della durata almeno di un mese,

sarà concesso un ulteriore vantaggio di carriera con sposta-
mento di posti nel ruolo, considerato alla data in cui matu-
reranno il diritto :

se capitani pari a due trentaduesimi,
se tenenti pari a un sessantaquattresimo,

dell'organico del rispettivo grado considerato al 1° gennaio
delPanno nel quale l'ufficiale acquisterà diritto al vantaggio.

Art. 3.

Il vantaggio conseguibile per i periodi di volo nel grado
di capitano, sarà cumulabile con quello già conseguito nel

grado di capitano o di tenente per il brevetto, e nel grado
di tenente per i periodi di volo con tale grado.

Art. 4.

I vantaggi conseguiti o conseguibili con la promozione
in applicazione all'art. 51 della legge 11 marzo 1926, n. 398,
con gli esami a scelta, con la Scuola di guerra e col trasfe-

rimento nel Corpo di Stato Maggiore saranno cumulabili

con quelli che saranno conseguiti in base agli articoli pre-
cedenti.

Art. 5.

I vantaggi di cui ai precedenti articoli sono concessi an-

che ai tenenti e ai capitani delle varie Armi che siano già
brevettati osservatori dall'aeroplano purchè:

a) pel vantaggio conseguibile in base all'art. 1, si as-
soggettino a una nuova prova e ad un periodo di volo se-

condo modalità da stabilirsi dal Ministero per accertare se

conservano le qualità per esplicare il compito di osservatori;
b) pel vantaggio di cui agli articoli 2, 3 e 4 compiano --

quelli dichiarati idonei dopo la prova di cui alla precedente
lettera a) - per il grado che rivestono attualmente i periodi
triennali di volo stabiliti dall'art. 2.

Art. 6.

Quando nell'effettuare gli spostamenti di ruolo di cui ai

precedenti articoli si passerà da un grado all'altro, l'uffi-
ciale - qualora non abbia già conseguito la promozione per
altro titolo -- sarà promosso al grado superiore non appena
si verifichi una vacanza nel ruolo: gli sarà però assegnato il
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posto di ruolo e la data d'anzianità che gli competono dopo
applicati i predetti spostamenti di ruolo.

Art. 7.

Il Ministro per la guerra provvederà a coordinare le dispo-
sizioni del presente decreto con quelle attualmente vigenti,
a raccoglierle in un testo. unico e ad emanate le relative
norme esecutive lier la prima applicazione.

Art. 8.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro propo-
nente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno
di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando .a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - ÛABEERA - NOSCOIÑI.

Visto, il Guardas.igilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 14 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 43. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 59.

RELAZIONE e REGIO DEORETO so dicembre 1929, n. 2221.
10. prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio ânanziario 1929•30.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a Sun Maestà il Re, in udienza del 30 dicembre

1929-VIII, sul decreto che autorizza una 10° prelevazione
dal fondo di riserva per le spese impreviste delPesercizio
finanziario 1929-30.

MAESTA',

Per l'esecuzione di urgenti restauri all'edificio del Regio osser-

vatorio astrofisico di Arcetri, che importano la spesa di L. 20,000,
si rende necessaria una corrispondente assegnazione al bilancio

del Ministero dell'educazione nazionale per il corrente esercizio.

Ai sensi delle vigenti norme sulla contabilità generale dello
Stato, l'Indicata somma può essere prelevata dal fondo di riserva
per le spese impreviste, come dal decreto che 11 riferente ha l'onore
di rassegnare all'Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del R. decreto-18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1929-30 sono disponibili! lire
20,521,166;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artioolo unico.

Dal fondo dil riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 222 dello stato °di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1929-30, è
autorizzata una 10 prelevazione nella somma di L. 20,000
da inscrivere nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'educazione nazionale, per l'esercizio medesimo, al
capitolo di nuova istituzione n. 133-bia: « Spese per lavori
di riparazione all'edificio del Regio osservatorio astrofisico
di Arcetri ».

Questo decreto sarà .presentato al Parlamento per la sua
convalidazione e il Millistro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chtunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 40. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 60.

REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 2186.
Approvazione del nuovo statuto organico della Cassa di ri·

sparmio delle ptovincie lombarde.

N. 2186. R. decreto 24 ottobre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene ap-
provato il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio
delle provincie lombarde.

Visto, il Guardasigfili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 gennaio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 61.

REGIO DECRETO 28 novembre 1929, n. 2190.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Vasia (Im·
peria).

N. 2190. R. decreto 28 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, l'Asilo infantile di Vasia (Imperia) viene eretto
in ente morale e ne è approvato lo statute organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 9 gennaio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 62.

REGIO DECRETO 18 novembre 1929, n. 2191.

Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia « Ospe·
dale San Giacomo » con sede in Rionteforte Irpino.

N. 2191. R. decreto 18 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, P.rimo Ministro, Ministro per
Pinterno, viene approvato lo statuto organico delPOpera
pia « Ospedale San Giacomo », con sede in Monteforte

Irpino.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte det conti, addt 9 gennaio 1930 - Anno VIII.
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DECRETO MINISTERIALE 8 dicembre 1929.
Riconoscimento del Fascio di Borello (Forll) ai sensi e per

gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

mo

IL MINISTRO PER LE FINANZE

lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.

.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Statio. I lasciti e le donazioni a stto favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Barello (Forll) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli efetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fáscista ;

Roma, addì 8 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

IIUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze :
MoscONI.

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Borello (Forll) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo ,favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 8 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

11 Ministro per le ¶enanze :
MOSCONI.

Registrato alla corte dei conti, addi 30 dicembre 1929 - Anno VIII

Registro n. 13 Finanze, foglio n. 244. - PIA.

Registrato alla Corte dei corfti, addi 30 dicembre 1929 - Anna VIII

Registro n. 13 Finanze, foglia n. 248. - PIA.

(476)

DEORETO MINISTERIALE 9 dicembre 1929.

Iliconoscimento del Fascio di Itavi (Grosseto) di sensi e per
gli egetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO •

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Ravi (Grosseto) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sent'ito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

(475) Decretano :

DEORETO MINISTERIALE 8 dicembre 1929.

Iliconoscimento del Fascio di Torniella (Grosseto) ai sensi e
per gli egetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E' ticonosciuta al Fascio di Ravi (Grosseto) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in

generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stípulati dal. Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

MINISTRO PER L'INTERNO ogni specie di taase sugli affari.
Im · Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

IL MINISTRO PER LE FINANZE e pubblicato nella Gazzetta Ugioiale del Regno.

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio Ê1
Torniella (Grosseto) chiede che il Fascio stesso sia ricono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario. del Partito Nazionale Fascista;

Roma, addl 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze :
MOSCONI.

Decretano:
Registrato alla Corte dei conti, addt 30 dicembre 1929 - Anno VIII

E' riconosciuta al Fascio di Torniella (Grosseto) la capa-
Registro n. 13 Finanze, toglio n. N2. -- PIA.

cità di acquistare, liossedere ed amministrare beni, di ricevere (477)



16-1-1930 (VIll) GAZZETTA UFFICIAI DEL llEGNO D'ITALIA - N. 12 185

DECRETO MINISTERIALE 9 dicembre 1929.

Iticonoscirnento del Fascio di Busseto (Parma) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

1L CAPO DEL GOVERNO

PlilMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PEli L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Russeto (Parma) chiede clie il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano :

I riconosciuta al Fascio di Busseto (Parma) la capacità
di nequistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri ñni.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I laseiti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le finun:c:
l\lOSCONI.

IIc0istrato «Llat Corte dei conti, addi 30 diceinbre 1920 - Anna VIII

Registro n. 13 Finanze, foglio n. 243. - PM.

(478)

13EC1tETO MINISTERIALE o dicembre 1929.

Iliconoscimento del Fascio di Pescia (Pistoia) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PltfMO MINTSTHO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in

generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamerto stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'intorno:

MUSSOLINI.

Il 1|Iinistro per le finanze:
MOSCONI.

Redistrato alla Corte dei conli, addi 30 diccmbre 1929 - Anno VIII

Refistro n. 13 Finanze, foglio n. 246. - PIA.

(4)9)

DECRETO MINISTERIALE 9 dicembre 1929.

Iliconoscimento del Fascio di Orciatico (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

mo

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Orciatico (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto

ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Pártito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Orciatico (Pisa) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere

lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in

generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Roma, addì 9 dicembre 1920 - Anno VIII

Pescia (Pistoia) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto

ai sensi e per gli.effetti della legge 14 giugno 1928-VI, Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

n. 1310 ;
MUSSOLINI.

Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito -Nazionale Fascista; ll Ministro per le finanze:

MOSCONI.

Decretano: I Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1929 - Anno VIII

, Registro n. 13 Finanze, foglio n. 247. - PU.

E' riconoscinta al Fascio di Pescia (Pistoia) la capacita i

di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ,ricevere 480)
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DEORETO MINISTERIALE 9 dicembre 1929.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Sas-
sari ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario della Federa-

zione provinciale fascista di Sassari chiede che la Fede-
razione stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di

Sassari la capacità di acquistare, possedere ed amministra-
re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio
e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari
per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono sogh'etti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze :
MOSCONI.

Registrato alla. Corte dei conti, addi 30 dicembre 1929 - Anno VIII

Registro n. 13 Finanze, foglio n. 245. - PM.

(481)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma ita11ana.

N. 11419-13472.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Cehovin
fu Gregorio, nato a Trieste il 14 novembre 1878 e residente

a Trieste, Chindino S. Luigi, n. 541, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ceccovini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

11 cognome del sig. Ernesto Cehovin è ridotto iii « Cecco-
vmi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richíe-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elena Cehovin nata Valencich fu Andrea, nata il 19
luglio 1879, moglie ;

2. Lidia di Ernesto, nata il 3 marzo 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coniunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto : Pouno.

(6856)

N. 11419-10069.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Leandro Cocian-
cich fu Francesco, nato a Trieste il 26 giugno 1887 e residen-
te a Trieste, via ,delle Mura, n. 10, p. t., e diretta ad otte-

nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Canciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Vedntí il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

errto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Leandro Cociancich è ridotto in « Can-

ciam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicafi nella sua domanda e cioè:

Domenica Cociancich nata Mihovilcevic fu Michele, nata
il 30 novembre 1879, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Poano.
(6857)

N. 11419-13663.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nazario Cocian-
cich di Giuseppe, nato a S. Antonio di Cap. il 16 giugno 1879

e residente a Trieste, campo S. Giacomo, n. 9, e diretta ad

ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 genna-
io 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italia-
na e precisamente in « Cociani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto
7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Nazario Cociancich è ridotto in « Co-

clam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Cociencich nata Metlica fu Giuseppe, nata il
27 gennaio 1884, moglie;

2. Maria di Nazario, nata il 30 agosto 1917, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 dell citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

Ti prefetto: Ponao.
(6858)

N. 11419-10601.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Coslo-

vich fu Giuseppe, nato a Matterada di Uniago il 7 febbraio
1809 e residente a Trieste, Androna S. Fortunato, n. 2, e di-
retta ad ottenere a termini .dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Cosoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Coelovich è ridotto in « Co-

soli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lucia Coslovich nata Fonda fu Nicolò, nata il 4 mar-
zo 1901, moglie;

2. Anna di Giuseppe, nata il 1° dicembre 1919, figlia;
3. Rruno di Giuseppe, nato il 27 ottobre 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(6859)

N. 11419-13661.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Covacic di
Francesco, nato a Trieste il 21 agosto 1905 e residente a Trie-

ste, via Piccolomini, n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
ia « Covelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Alfredo Covacic è ridotto in « Co-
velli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(6860)

N. 11419-13662.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Covacic
di Francesco, nato a S. Bartolomeo il 21 gennaio 1872 e re-

sidente a Trieste, via Piccolomini, n. 3, e diretta ad otte-

nere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
11)26, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Covelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Covacic è ridotto in « Co-
velli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Gualtiero di Francesco, nato il 9 ottobre 1910, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nonne sta
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 luglio 1929 - Anno VII

I l prefetto : Poano.
(6861)

N. 11439-11174.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRJESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Cova-
cich di Pietro, nato a Lesina (Dalmazia) il 29 maggio 1881 e

residente a Trieste, via SS. Martiri, n. 4, p. 3°, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
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1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Covacci »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
'

Veduli il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de
crolo i aprile 1927. n. 494 ;

I)ecreta :

Il cognome del sig. Erancesco Covacich è ridotto in « Co-
vacci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

Giuseppina Covacich nata Ketskemety di Giuseppe, nata
il 4 gennaio 1894, moglie.

N. 11419-11473.

IL PIIIDFICTT()

l)]CLI-A Plt()VINCIA I)I Titlle;TE

Vedula la doinanda presentata dalla signora Anna Dadicli
in Piazza, nata a Trieste il 9 gennaio 1892 e residente a Trie-
ste, piazza Venezia, n. 7, e livetta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognonie di nascita in forma iialiana e preci-
samente in « Daddi o ;
Veduto elle la domanda stessa is stata affissa per un mese

innio all'albo del t'omune di vesidenza della richiedente,
quanto nil'alho di Unesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giurin dalla seguita allissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Verlati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il li. de

ereto I aprile !!)5. n 104 :

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale, Decreto:
notificato al richiedente nel nuxli previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le not. Il cognoine di nascita llella signora Anna Da<lich in Piaz-
ine stal>ilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. zu à ridotto in a Daddi ».

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII Il presente <ierreto sarù. a cura dell'autoritù comunale,
notiliento alla vielliedente nei nio 11 previsti al n. 6 del citato

Il prefctio: l'ouan. decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta
(6862Y bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

N. 11419-12955. Nesto, aid lago mm - Anno VH

IL PIIEFETTO 11 prefetto: Pouno.
DELLA PIIOVINCIA Dl TIIIESTE (6864

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Covacich fu
Giacomo, nato a Trieste il 24 agosto 1902 e residente a Trie-
ste, Chiarbola Sup. n. 31-ter, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Fabbrini » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 194 ;

Decreta :

11 cognome del sig. Mario Covacich è ridotto in « Fa b-
brini ».

N. 11419-11475.

IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Mercede Da-
dieli in Baschiera, unta a Trieste il 29 marzo 1890 e residen-
to a Trieste, via Commerciale, n. 29, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, .nu-
mero 17, la riduzione del suo coguome in forma italiana e

precisaniente in « Iladdi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriah 5 agosto 1926, e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494:

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè: I)ecreta:

1. Maria Covacich nata Moro fu Basilio, nata il 24 mug- Il cognoine di nascita della signora Mercede Dadich ingio 1907, moglie;
. . Baschiera è ridotto in « Daddi ».2. Tenuccio di Mario, nato 11 17 giugno 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale, notifiento alla ricinedente nei modi previsti al u. 6 del citatonotificato al richiedente nei modi revisti al n. 6 del citato
. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-decreto Ministeriale e a.vrà esecuzione secondo le norme sta bilite ai nn. 1 e 5 del decreto stesso.Dilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto : Pongo, 11 prefetto : Ponao.
(6863) (6865)
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N. 11419-11474.

IL PRIBFI TTO
'

DEI,I2A PIIOVINCIA I)l TitlIDSTIC

Veduta la domanda presentata llal sig. llenato lhidich fu

Giuseppe, nato a Trieste il 3 set tembre 1886 e residente a

Trieste, via Raimondo Rattera, n. 258, e divelta ad ottenere
a termini dell'ort. 2 <1el R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del .suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Dadd i » ;

Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa I'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
'i aprile 1927, n. 494 ;

I)ecreta:

11 cognome del sig. Henalo ll:iilich i ridolfo in « I)addi n.

Uguale riduzione à tlisposta per i famigliari elel richie
dente indicati nella sua domanda e riot :

1. Ilona l)adich unia Wydra di M:Freello, n:ity il 11 apri
le 1898, anoglie;

2. Claudio di Itanato, nato 11 li marzo !!)15, liglio.

Il presente decreto sard, a cura dell'autoritA comunale,
notitiento al richiedente nei modi previst al n. 6 del citato
sleereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio !!)29 - Anna VII

/ / prefeiin : l'oluto.

(6866)

N. 114111-3:f15ti.

IL l'lŒFFTT()

DELLA l'It0VIN('IA I)1 TillICSTE

Veduta la domen la presentata dalla signora Maria De-

jak ved. Bednarz fu cristiano, nato a Trieste il 9 dicembre

1877 e residente a Trieste, via Iliceerdo l'itteri, n. 6, p. P,
e diretta ad ottenere a terniini dell'art. 2 del II. decreto-

legge 10 gennaio 192(;, n. 17, la riduzione dei suoi cognoini
in forma italiana e precisanwnte in << 1)eacco-Bernardi » ;
Veduto che.In il<nnanda stes-a e stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della ricliiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e clie contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione n<m ò stata

fatta opposizione alcuna;
Ve<luti il t\eereto Ministeriale .5 agosto 1920 en II. ile

ereto i aprile 1927. n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora 3faria Dejak ved. Iledinitz sono

ridotti in « Deacco-Rernardi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cion :

Ervino fu Ernesto, nato il 23 settembre 1910, figlio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 Inglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pouno.
(6867)

N. 11419-13106.

IL PIIEFETTO

DELLA l'It0VINCIA DI TItfESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Dolin-
sehek (Dollinscheg) fu Luigi, nato a Trieste il 21 marzo 1881
e residente a Trieste, via S. Caterina, n. 2, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gnunaio
19"G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Dolli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del comune di residenza del richiedente, quan
to all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stgta fatta op
posizione alcuna;
Veduti il decreto:Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Francesco Dolinschek (llollinseheg) e

ridollo in « Dolli ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Dolinschek nata Ierie fu Luigi, nata il 31
gennaio 1883, moglie;

2. Silvio di Francesco, nato il 3 agosfo 1912, figlio ;
3. Livia di Francesco, nata il 30 gennaio 1921, figlia.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1929 - Anne VII

Il prefeito: Ponno.
(6868)

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Proroga del concorso per titoli a 40 posti di vice segretario nel=
l'Amministrazione civile dell'interno fra avventizi ex combat=
tenti ed orfani di guerra, ai sensi dell'art. 7 del II. decreto-
legge 3 gennaio 1926, n. 48.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 31 ottobre 1929, col quale venne

handito un concorso per titoli a 40 posti di vice segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno, ai sensi dell'art. 7 del R. <lecreto-legge
3 gennaio 1926, n. 48, stabilendo, quale termine utile per la pre-
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sentazione delle domande di ammissione al concorso stesso, la data

del 31 dicembre 1929;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al

concorso sopra indicato è prorogato al 31 gennaio 1930.

Il Prefetto, capo dell'Ufficio del personale, è íncaricato della
esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 28 dicembre 1929 - Anno VIII

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

ARPINATI.

i87)

'roroga del concorso per titoli a 16 posti di vice ragioniere nel-
l'Amministrazione civile dell'interno fra avtentizi ex combat.
tenti ed orfani di guerra, ai sensi dell'art. I del R. decreto-
legge 3 gennaio 1926, n. 4tl.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 decreto Ministeriale 31 ottobre 1929, col quale venne

bandito un concorso per titoli a 16 .posti di vice-ragioniere nel-

l'Amministrazione dell'interno, ai sensi dell'art. 7 del R. decreto-

legge 3 gennaio 1926, n. 48, stabilendo, quale termine utile per la

presentazione delle domande di ammissione al concorso stesso, la
data del 31 dicembre 1929;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al
concorso sopra indicato è prorogato al 31 gennaio 1930.

11 Prefetto, capo dell'Ufflcio del personale, è incaricato della

esecuzione del presente decreto.

Roma, addi 28 dicembre 1929 - Anno VIII

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ARPINATI.

(488)

Concorso a 20 posti di alunno d'ordine in prova
nell'Amministrazione dell'interno.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il regolamento per la carriera degli impiegati dell'Ammi-
nistrazione dell'interno approvato con R. decreto 2 febbraio 1913,
n. 614;

Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1929, che autorizza, in via ecce-

zionale, l'assunzione di 20 alunni d'ordine in prova nell'Ammini-

strazione dell'interno;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per l'ammissione di 20 alunni d'ordine in

iprova nell'Amministrazione civile dell'interno, secondo le norme

stabilite nelle disposizioni sopra citate e nelle seguenti.

Art. 2.

Durante il periodo di prova, non inferiore a sei mesi, ai vinci-
tori del concorso sarà corrisposto un aäsegno mensile lordo di

L. 400 per il periodo fino al 30 giugno 1930 e dl L. 425 per il periodo
successivo, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote complemen-

tari nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929,
n. 1047, per il ipersonale di ruolo.

Art. 3.

Per poter essere ammessi al concorso i candidati dovranno far

ipervenire alla Prefettura della Provincia nella quale risiedono e

non oltre il 20 marzo 1930 i seguenti documenti:

16 domanda in carta da bollo da L. 3;
26 atto di nascita.

Sono esclusi dal concorso i minori degli anni 18, alla data del

presente decreto, e coloro che hanno oltrepassato il 30° anno di età
alla stessa data, fermi restando i limiti di età stabiliti per gli ex
combattenti e gli invalidi di guerra, giusta gli articoli 42 del R. de-
creto 30 settembre 1922, n. 1290, e 8 della legge 21 agosto 1921, nu-
mero 1312;

36 certificato attestante che il candidato è cittadino italiano

con godimento dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato ai fini del presente de-

creto gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazio-
ne sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

46 certificato di buona condotta;
50 certificato penale;
6e certificato medico;
70 certificato di esito di leva;
8e diploma originale, o copia autentica, di licenza ginnasiale o

di licenza dall'ex scuola tecnica, o di licenza dalla scuola comple-
mentare, o di licenza da scuola professionale di 2e grado, oppure at-
testato comprovante l'arunissione al liceo o al corso superiore del-

l'istituto tecnico o a quello dell'istituto magistrale, secondo l'ordi-
namento della legge 6 maggio 1923, n. 1054;

9e tessera d'iscrizione al P. N. F. da parte degli aspiranti che
ne sono m possesso.

Art. 4.

Restano fermi il diritto degli invalidi di guerra di cui all'art. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e la quota dei posti riservati agli
ex combattenti ai sensi dell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio
1926, n. 48, con le riduzioni e le precedenze all'uopo prescritte.

Ai fini dell'applicazione del presente articolo gli aspiranti do-
vranno a corredo della domanda di ammissione al concorso alle-

gare i documenti e i loro titoli.

Art. 5.

Le prove di esame verteranno sulle seguenti materie:

16 nozioni elementari di diritto costituzionale e amininistra-

tivo;
2e d) nozioni di storia civile d'Italia dal 1821;
b) nozioni di storia letteraria italiana (conoscenza dei prin-

cipali scrittori);
c) nozioni di geografla fisica e politica dell'Italia.

Le prove scritte saranno due e verteranno sulle materie di cui

ai numeri 1 e 2, lettere a) e b), del programma stesso.
La prova orale verterà su tutto il programma stesso.

I candidati ammessi agli esami orali dovranno dare prova di

sapere correttamente e celermente adoperare la macchina da scri-
vere.

Art. 6.

Gli esami scritti ed orali avranno inizio in Roma nel mese di

aprile 1930 nei giorni che saranno indicati con successivo decreto.

Art. 7.

Il Prefetto, capo dell'Ufficio del personale, è incaricato della

esecuzione del presente Necreto.

Roma, addì 7 gennaio 1930 - Anno VIII

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

ARPINATI.

In esecuzione del decreto Ministeriale in data odierna è in-

detto un concorso per l'ammissione di 20 alunni d'ordine in prova
nell'Amministrazione civile dell'interno, giusta le norme stabilite

dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, dal R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2960, e dal regolamento della carriera degli impiegati
dell'Amministrazione dell'interno a:pprovato con R. decreto 2 feb-

braio 1913, n. 614.
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Le prove scritte ed orali avranno inizio nel mese di aprile 1930,
nei giorni che saranno stabiliti con successivo decreto Ministeriale.

Le domande di ammissione agli esami saranno scritte dai con-
correnti su carta da bollo da L. 3 e da essi presentate non oltre il
20 marzo 1930 alla Prefettura della Provincia nella quale risiedono,
e dovranno avere a corredo:

16 atto di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale,
dal quale risulti che il concorrente alla data del presente avviso, ha
compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato quella di 30, salve le
eccezioni per gli ex combattenti e per gl'invalidi di guerra stabilite
dagli articoli 42 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e 8 della
egge 21 agosto 1921, n. 1312;

2o certificato di cittadinanza, legalizzato come sopra. Sono
quiparati ai cittadini dello Stato agli effetti del presente decreto
italiani non regnicoli e coloro pei quali tale equiparazione sia
onosciuta in virtù di decreto Reale;

30 certificato di regolare condotta, rilasciato in data non an-
teriore di tre mesi a quella del presente avviso, dal podestà del Co-
mune, ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale re-
sidenza e debitamente legalizzato dal Prefetto;

40 certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario del Tribunale del luogo di nascita in data non anteriore
di tre mesi a quella del presente avviso e debitamente legalizzato
dal presidente del Tribunale;

50 certificato medico vistato nella firma dal podestà e debita-
mente legalizzato dal Prefetto, comprovante che il candidato ha
sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni
fisiche;

6e foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva;

7e diploma originale, o copia autentica, di licenza ginnasiale
o di licenza dall'ex scuola tecnica, o di licenza dalla scuola com-

plementare o di licenza da scuola professionale di 20 grado, ovvero
attestato comprovante l'ammissione al liceo o al corso superiore
dell'istituto tecnico o a quello dell'istituto magistrale, secondo l'or-
dinamento della legge 6 maggio 1923, n. 1054;

go tessera d'iscrizione al P. N. F. da parte degli aspiranti che
ne sono in possesso;

,90 documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali
conferiscano eventualmente ai candidati ex combattenti o invalidi
di guerra diritti preferenziali per l'ammissione al concorso.

Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno es-
sere conformi alla prescrizione della legge sul bollo.

Non si terrà conto delle domande che non siano corredate da
tutti i documenti sopra elencati; tuttavia i concorrenti attualmente
impiegati di ruolo in una Amministrazione dello Stato, i quali com-
provino tale loro qualità con l'esibizione di apposito certificato rila-
sciato dall'Amministrazione dalla quale dipendono in data non
anteriore a quella del presente avviso, potranno esimersi dalla pre-
sentazione dei documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4.

Non sarA nemmeno tenuto alcun conto delle domande che non
perverranno al Ministero per mezzo delle Prefetture.
Il concorrente dovrà fare diehiarazione esplicita, che potrà es-

sere espressa nel corpo della domanda, di accettare in caso di no-
mina ad alunno qualunque residenza. E' pure necessario che nella
domanda sia data l'indicazione esatta della via e del numero di
abitazione dell'aspirante o di altro suo recapito, restando in obbli-
go dell'aspirante stesso di partecipare in seguito alla Prefettura
le successive eventuali variazioni del proprio indirizzo.

Le prove di esame verteranno sulle seguenti materie:
16 nozioni elementari di diritto costituzionale e amministrativo;
20 a) nozioni di storia civile d'Italia dal 1821;
b) nozioni di storia letteraria italiana (conoscenza dei prin-

cipali scrittori);
c) nozioni di geografia fisica e politica dell'Italia.

Le prove scritte saranno due e verteranno sulle materie di cui
ai numeri 1 e 2, lettere a) e b), del programma stesso.

La iprova orale verterà su tutto il programma stesso.
I candidati ammessi agli esami orali dovranno dare prova di

sapere correttamente e celermente adoperare la macchina da scri-
Vere.
Il personale ammesso all'impiego non può conseguire la nomina

al grado in:ziale se non dofpo avere prestato servizio a titolo di
prova per un periodo non inferiore a sei mesi ed ottenuto il giu-
dizio favorevole del Consiglio di amministrazione. Durante tale pe-
riodo spetterà al personale predetto un assegno mensile lordo di
L. 400 per il periodo sino al 30 giugno 1930 e di L. 425 per 11 periodo
süccessivo, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote complemen-
tari nella misura stabilita dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047, per il
personale di ruolo.

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda a
mezzo delle rispettive Prefetture, e quelli ammessi al concorso sa-
ranno avvisati a mezzo delle Prefetture, dei glörni in cui avranno
luogo gli esami.

I candidati dovranno presentarsi agli esami forniti di foglio di
identità personale rilasciato dalla Prefettura nella cui giurisdizione
risiedono.

Roma, addì 7 gennaio 1930 - Anno VIII

Il Prefetto, capo dell'Ufficio del personale:
A. U. PAccES.

(489)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio irriguo
Santo Stefano=Santa Margherita in provincia di Alessiaa.
Con R. decreto 14 novembre 1929-VIII, n. 8082, registrato alla

Corte dei conti addì 14 novembre 1929, è stato riconosciuto 11 Con-
sorzio irriguo Santo Stefano-Santa Margherita, con sede in Messina,
ed è stata altresi nominata la Deputazione provvisoria. -

(483)

Riconoscimento del Consorzio irriguo del Corbo
in provincia di Girgenti.

Con R. decreto 14 novembre 1929-VIII, n. 6418, registrato alla
Corte dei conti addì 21 dicembre 1929, registro n. 6, foglio 1920, è
stato riconosciuto il Consorzio irriguo del Corbo, in territorio di
Sciacca, provincia di Girgenti, ed ë stata nominata la Deputazione
provvisoria dell'Ente.

(484)

Riconoscimento del Consorzio irriguo del fiume Gela
in provincia di Caltanissetta.

Con R. decreto 14 novembre 1929-VIII, n. 6873, registrato alla
Corte dei conti addì 21 dicembre 1929, registro n. 6, foglio 189, è
stato riconosciuto il Consorzio irriguo del flume Gela, con sede in
Gela, provincia di Caltanissetta, ed è stata altresi nominata la De-
putazione provvisoria dell'Ente.

(485)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV I Ë0BNFOGMO

N. 8.

Media dei cambi e delle rendite

del 14 gennaio 1930 - Anno VIII

Francia
. . . . . .

75.07 Belgrado
. . . .

33.88
Svizzera , . .

369.87 Budapest (Pango) . .
3.33

Londra
. . .

93 - Albania (Franco oro). 364 -
Olanda

.
.

.
7.69 Norvegia. . . . .

5.11

Spagna . . .

255 - Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio . . . .
2.662 Svezia

. . .
.
. 5.13

Berlino (Marco oro) 4.561 Polonia (Sloty) . . . 214 --

Vienna (Schillinge) 2.687 Danimarca
. . . .

$.11
Praga . . , 56.60

Rendita S.50 % . .. .
66.35

Romania
. .

.
.

11.40
Rendita 3.50 ¾ (1902) 60.50

Peso Argentino
Oro 17.25

Rendita 3 % lordo .
.

40 -
Carte 7.68 Consolidato 5 % .

. 78.325
New York

. . . . 19.095 Obblig. Venezie 3.50 % :
Dollaro Canadese

..
18.89 I serie . . . . . . 72.30

Oro
. . .

.
. .

368.44 II serie . . . . . . 72.10
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MINISTERO DELLE FINANZE
DiltEZIONI GENERAl.E DEI DERI FO I'liBBLICO

Perdtta di certificart 3= pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 68 del testo unico delle leggi sul Deb1to pubblico. approvato con H decreto 17 luglic
1910, n 536 e 75 del Regolamento generale approvato con H decreto 19 febbraio 1911. n 298

Si notittea che al termini delfart 73 del citato regolamento fu rienuntiata la perdita del certificati d Iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinche previe le formalità prescritte dalla legge. De vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che set mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta (Ifficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposiziont notifleate n Questa

Direzione generale nei modi stabilitt dall'art 76 del citato regolamento

CATEGORlA NUMERO AMMONTARE

del delle [NTESTAZIONE DELLE ISCRIZION)
dena

rendita annua

lebito iscrizion, cli ciascuna
Iserizione

I

3.50 o' 378593 per la proprietà: Gianellini Angelo fu Giuseppe, minore sotto la
,o patria potestá della madre Morandi Giuseppina di G. Batta

dolo certificato, ved. di Gianellini Giuseppe e moglie in seconde nozze di
di nuda proprieta Giov. Ferrario, domic. a Legnano (Milano) . . .

.

L· 24..50

per l'usufrutto: Morandi Giuseppina.

Cons. 5 S 25574 Zagordi Ida di Tommaso, moglie di Talarico Angelo, domie. a

Simeri-Criclii (Catanzaro), vincolata . . . . .
» 385 -

a 333583 Comune di Cis (V. T.) . . . . » gg

e 200525 per l'usufrutto: Mondovi Amalia fu Abramo, ved. Levi
. . » 325 -

Solo certificato per la proprieta: Levi Vittoria fu Attilio, minore sotto la patria
di usufrutto potestà della madre Mondovi Amalia fu Abramo, ved. di I evi

Attilio, domic. a Milano.

• 323502 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente - - 35 --

Solo certificato per la proprietà: intestata come la proprietà precedente.
di usufrutto

e 321828 Martoia Libera di Stefano, minore sotto la patria potestA del
padre, domic. a Villarsocchiardo (Torino) . . .

• 45 -

3.50 % [87008 Fabbriceria parrocchiale di Santa Lucia di Segusino (Treviso) » 7 -

Cons. 5% 161287 Cali, Stella di I orenzo m Chiovari Antonino di Domenico, domic.
a New York

- - - - -
* 050 -

3.50 % 543826 per la proprietà: Pacifici Ferdinando, Ettore e Riccardo fu Eu-

Solo certificato genio, eredi indivisi del detto loro padre, domie. a Vasto

di nuda proprietà (Chieti) . . . .
-

- . -
= 87.50

µer l'usufrutto: Hispoli Giulia fu Francesco, ved. di Pacifici Eu-
genio ed ora moglie di laquinangelo Giuseppe, domic. in
Vasto (Chieti).

Cons. 5 67254 per la proprietA: Scartabelli Gino fu Ottavio, domic. a Firenze » 5)0

Solo certificato per l'usufrutto: Montani Fanny.

di nuda proprieta
4 67255 per la proprietà: Scartabelli Dina fu Ottavio, moglie di Mo-

Solo certificato gliotti Giovanni, domic, a Firenze · 50l)

di nuda proprieta per l'usufrutto: Monsani Fanny.

3.50 % 819459 De Gisi Filomena fu Sabato, ved. Piccolo Carmine * 210 -

Cons. 5 0£ [9010 Lampis Elisio fu Antioco, domie. a Cuspini (Cagliari), vincolata · 400 -

3.50 % 79935] per la proprietA : Comune di Sessant (Alessandria) . .
• 490 -

Solo c rtificato per l'usufrutto: Ivaldi Alberto fu Biagio, domic. in Torino.

di nuda proprietà

Roma. 31 agosto 1929 Anno VII p. Il direttore general€: ERUNI.
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